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PPSOOPATO. 101 I MT si ripa liolinmen gare ‘EA infigonti poi parla ancora più collina na 

| Il .dirifto di esamitate, Sé tali raggi yen- | le vostre massime al suo Timoteo, e dice: 

cib gano, assorbiti, 0. Tespinti, 88: cioè, siate, | « Tutti quelli ancora, che voglion vivere 

pi | ‘quali vi dite «di ‘essere, vero, successore | piamente” inf ferito 1peso, Peranno per- 
degli» Apostoli» nella» xpurezza» della. fede seguitati +? Hi» 

| È iellà smitimà» deittostanmii. x St | Ora come puo ciò avvenire, che mentre 

DS "Qui ‘ion Voglio ammoiare i Iettoti colle | I Vangelo conforta: A 'SUSEORGNE OI ‘tra. 

i dolenti infinile, note, tte. quali. il ‘popolo vagli” della, Vila ‘e 0 cÌ Alina, coua Sporafiza 

e Giovanni shaccostarono ba : Gesù Cristo patrebbe: domandaryi: |] a) Spiegazione, ‘e ‘del premio, Ad, incontrare. egli scherni, "i 

è gli chiesero di ‘sedere nel TEgRO: “bo || chiedervi per: Rca motivorsia?stata: da ‘patimenti:; 6 perfino da morte, Voi inuece 

Wabsira! è Palio ‘4 sinistra. Sapete pure ‘ Vol'alterata @ '‘falsificata'‘ da dottrina di | predicato; che la vostra felicità temporale 
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Voi: ca Monsignore, che, LI 


libella | lezione, sche SÌ ‘ebbero dal-divino | ‘Gesù Cristo a “secoli. ‘Stiffitiente a'Sab- | è tin coritrassegnò; “della VOSTrA «divinà 
Maestro; ik quale; insegnò: in, quella - 0G- inisione? ANesto” forse sVOL, uno codice 
sisiono, chessil ! Figlinalo: dell';itomo non dogmisnuovi: ed artigoli di. fede.: ; ignoti più, indulgente . ‘allo. passioni, “Umane? Sa- 
iii verita pot essere Osurvitol! masper | -ai nostibantithi' padrico Norioposso?però | tebbe,\forse paro Voicosparsa disfiori ia 
Sotvire. Memore di “Vuesta” dottrinà "Voi drenare alcimio Vesierio di sapere) quale | strada, ‘che condude uilla glotiaseteriia? 

‘degli” ‘Apostoli ititonidia fe“ dimiate al-. AR fortunato? Voi: ehe! ‘potete. iébriarvi 


Vezza; € ‘perchè, Voi ‘abbiate. ‘introdolti 


—_ rr 


iccaglierete, Spero, bn nia, | preghibra,. È 


discondorete. da, quell “allezza, pOVO siete | lorché, insegnate, che > Ta; ‘felicità iem- delle» “toleozze ‘attent, ed andare, Va ih 
istineni}locato dall ambiziosa: made dé | ‘porale. data.da.Biogi difensori della (Chiesa CATrOzza in paradiso L. RE ; 
Tmbedei,» discenderete'atmienòstanto | che | (è sin éaratigne.-della/vera;:-Chiesa (Bellam Mas Voi sicte: ‘YASEOYO; Jsicla ‘successone 


possa siliavere d'asta oreeenid ta mia ‘prinio! De Notis:Eed. 10 intendo beme | cogli mbpostolio Sta: bene;:xortepperò»sa- 
lebole parola: peroechè io-desidero par- | 1adagio” 3 ‘imelior est ‘conditio possidents | pere alla vostra conastita” “goti tifazzi: 
lari con tutta confidenza, _come li&tlo Sa e non condannò ehi cerca. one sstaménte 2, quale degli Ap vostoli. intendiate. di SUE 
i pidte; | (G Aj VA } \ di,migliorare, la propria condizione e, di | cedere. albe rgando unmaguilico palazzo, 
lb Vi Tengo, ANAAO Di Tomo | costruiitsiunnido-peri aMecchiaia, Ognuno, ‘‘tenendo,.Calrazza,o Gav alli erservitori (gal 
l'inon senso e fornito di giusto eri- | he non è lun pazzo. amà!metlio divada- | donati? Se .Vi sembra; di imitapecS.i «Pietro 
| ti; siccheinoncascrivefeté a itemerario ‘giarsi Sopra tun Buon sofa, che sopra un nel ltsso! ‘delle vostre Stanlze* ‘addobbate 
nre, seoVi parlerò francamente;i séhza Fascio. di “Spini, Vedo che Voi stesso ‘pre- a da Specchi,” Sg tappeti, éd'ingomi Dre di Ca- 
Hiperarò: ad':ipgnib ASS (gl, sia ferite le. ‘comodita. della: Nifasagli austeni | napé, divani, poltroncine, sedie, A hrac- 
Il'adulazione.otiont-0 DIO costumi de primitivi anacoreti, e mentre | cioli; coperta; di-damaseo ediornale, di «Al 

l\Voilmellesi vastrestlettereo padioralion vi i | comurendate negli. altri lo spirito del di- | reisfregi? Oppure» Sc Paolo: ‘nel: vestire 
Siete più!s volte» proclamato: mi ismoces- Gitnò, e‘ Wella inortifie cazione; ‘non vi sde- drappi preziosi orlati o) SUaltatto n 0! fre 
sole degli »apostelinibaseiamola randate | ‘tate ché iì” CUOtÒ Stelpa: per la vostra Seianti Setiche vesti? S: Andiga SÌ Taceva 
[lesta:proclamazionep benehé per poterla |, ‘mensa. la. migliore carne: ed il. più sapo, egli aCComMmpagitare, ak. passeggio da una 
Sostenere vavrester dovuto: essere neletto. rito pesce, «Tutto. questo. nonv mi. arrega | schiera, edi | OZI0SÌE; levitiy..che; insieme. al 
fome si. elegg@vanor per ivarjosécoli)inveri | imeravigliaydopo che. Voi\mi assicarasté, | sipotbileneva ‘alla conte: episcopale a spese 
Mocessori, degli: Apostoli. ‘Adiogni:modo | ChetiSvtestovi' sono ‘la “Chiesa docente” È dei poveri?! Vi! pare, chè's: Giovani, 
Voisora:sedete: ‘ssopraifun soglio luminoso | che fa” ‘felicità ‘de’ suol difensori è un al | allorehe, ascendeva ‘al’ iimpio, cp facosse 
alzato | sula: ‘pietra! afigolare;; che. è ‘gomento della. sua veracita.. Non posso i procedere - ta, Un Dallistrada La; cavallo, 
Ges Gristo1 Db jon non i |qeròà comprendere, come, la sventura ed | perche la. gente; stombrasse : la Viano: dI 

Non. voglio.!farviisili torto di; supporre, ii dolori della. vita sieno»*un segnò di | salvasse: dalle :zàAmpe de’ ‘focosi | destrieni 
the confonidiatè:.Jat) vostra persona. colla riprovazione; il de, si deduce argomen- | el dalle ifervide ruote del'volante cocchio? 
Vostra;cdttedraviPerciocchè questa persse | tando dai contrari! S. Matteo m° insegna | fori tion ‘so, se’'abbiate ‘preso a modetto 

f sempre: /venerafida; ‘quella:si:fa rispet- | un’ altra dottrina ‘e dice; « Beati coloro, S. ‘Barnaba, che nelle. sue, lunghe pere- 
‘bile in' proporzione: de? vostri: meriti; | che sono, perseguitati per; cagione di giu- grivazioni nell'Asia Minore non si faceva 
Na Se \prelendete ’ubbidienza, ssommis- | stizia, perciocchè- il reguo de cieli » loro: | sostenere.dì «dietro quetta ridicola: coda, 
sione, ossequio.!per..da ragione! che siete | (0V). Allora Gesù disse ‘a* suol discepoli: di cui ‘tatto vi tenete ‘nelle vostre: com- 
lescovo, a miglior: diritto: pen quella stessa Se alcuno vuole venire dietro “a Te, | parse in duomo: Ditemi, per favore, ‘ge 
‘gione può :it ;popialo esigdrey. che sVoi Tinunzii a se stesso, ©, tolga la sua croce | a S, Bor tolomio, fosse. stata levata la pelle 
"copiate. lé1virtù adlé fatiche: dell aposto» | € mi segua (XVI) E S.Giovanni: | in punizione diayere. ‘egli sotto falso pre- 
#0 «cristiano: Voi ben capite; hcelieose | « Voi avrete tributazioni i dal ‘mondo; ma | testo sottrattoal demanio una deliziosa 
ton Vivsi negalafacoltà di ‘collocinvi | state. di buoti cuore rid ho-vinto il'mondo; villeggiatora. ove: accoglieva” i gesuiti di 
i "l posizione favorevole,; aeciocchè larwo- | 4 Ni Sbanditatino dalle ‘sinagoghe; anzi | | que” tempi e con essi studiava il'modo 
fa Splendida ‘sedia sopra di. Voi riftetta | E orà. Viene, ‘che; chiunque, .| NI ‘ucciderà, | di creare ‘imbarazzi al governo? Gli alti 
I raggi ed;a bbagli: il popolo cignaro;;non | penserà: far servizio aio.( XXI)»a,S.-Paolo | | aposfolici non-fanno menzione, Che «San 
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(xiacomo' avesse Taicquistato \poderi er i: velosugg'erissegnò mancate di quatrazzi 


bricato (edse, instituito Sallè di miicche. 
sinagoga’ di (Gerusaletme, come fate. Voi. 
successore degli Apostoli per trarne pro- , 
fitto ed Atcrescere.il censo di casa Vostra. | 
Quiperoggi faccio punto, e Vi domando, 


sein coscienza’ potete-pii oltre mgannare: > 


il popolo ploclamandovi successore degli 


Apostoli) Mel'’Uisptezzare gli agi detla® 


vita e nel fuggire perfino il sospetto di 
atvatizi glo 018]191/ 29 IK GIOR Br EBNZICA 
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Domandiamo, scusa,ai lettori, se 


biamo un, po’ di spazio per confutare 
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i fatti'‘di Pignano! Veraftierité non fa- 
rebbe duopo!diloecupaisidi produzioni 
inseritenin:iquel giornale «cblla) data; di 
dine, perchè è stato più.yolte,riscon7 
trato, non meritare.fede alcuna, ciò, che 
provienè da. quella fonte. © —. . . 

‘Devesi sapere; che 'a'S. Daniele faròttò 
impostate veritisei copie del Veneto Vat- 


folico n.161: colla direzione. ad altret- | 


tanti capifamiglia in Pignano. Quell’ar- 
ticolo dice, che « il pseudo Apostola, fu 


poco fortunato nella sua missione, non | 


avendo incontrato''favore né presso i 
buoni, nè presso ‘i vcattivi. » ‘Conviene 
dire, che: l’illustrissimo‘ corrispondente 
abbia prese. vaste informazioni; per pro- 
nunciare sugli effetti prodotti a Pignano 


dalla presenza di uno pseudo apostolo. 


Sappia però ‘egli, che il pseudo apostolo, 
così chiamato dai ‘sacri calabroni, non 
ha mai cercato l'approvazione, nè temutà 


la, riprovazione di uomini, che, secondo | 
lo stile della curia di Udine, diconsi | 


buoni o cattivi. Egli resta esuberata— 
mente rieompensato di ogni ‘suo: tra- 
vaglio, purchè ne-traggano profitto le 
persone animate ida sentimenti sincera— 
mente, relignos1, 

Dice, che il pseudo apostolo abbia 
asserito di essere stato prosciolto dalla 
sospensione d divinis da Roma. Questo 
è falso, e fa meritato onore ‘al sacro 'ta- 
labrone, che. porta insegne di carica sa- 
cerdotale senza alcun diritto; 


Dice; che i cattivi non restarono sod- | 


disfatti nella loro espettazione di sentire 
sciorinare ‘ha tempesta ‘d' improperi 
contro il' Papa, i vescovi; i preti. Questo 
nonisalil pseudo apostolo; ma sa di certo 
di non avere nemmeno mominata. quella 
roba, perchè ritiene; ;che, la Chiesa sia 
un luogo di orazione e di devoto con- 
tego e non una sala destihata alle que- 
stioni di ‘politica; ‘A Ini/dispiae;'éhe'in 
GiÒ sialidi. opzione) affatto ‘contraria al 
calabrone. dalle abusive (insegne cano 
njcali. . . Nar pi » | 

., Dice, Che l’'apostata colla faccia conm- 
posta a 'pretà ed'unità ad''artala mode- 
stia tenta) insinuarsi’ pur! troppo nella 
mente e mei cuori.dei deboli. — L'apo- 
stata, signor,calabrone, non hamai voluto 
studiare le teoriè.dei colli torti, in cui 
voi Siete maestro e per cui 'sapete a 
meraviglia comportvi'a simulata pietà ed 
uofarisaica»miodestia, ‘allorchè l'interesse 


| 


notizie date dal Veneto Cattolico circa 


ESAMINATORE! FRIULANO 
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nel volteggiarereoi liberali, 


siet@Tenet@*Ptr voi-ta doppiezza, ché 
è il vostro elemento, e. per 


che d& vario 
Ser Pa "© gi | teripo dubbiosfsul yé@stro carattere ora; da È 
per somministrare caclo @ Duro, alla finalmente vi conosconb di quale peloak eréan vigiio fp ] 
‘popòlaZione di° Pignano, del cui conte. 
la quale vi 
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figura, chemper vostrastolpa»bha 
fil VeneloGattolico. Mi pate an- 
da; che (dovevate; usare: unP0 più di 
se né! siete Capace, verso la 





de 


:C0 


gno nessuno può lagnarsi, e che sa 


Liate procurato ina comoda mangiatoia. {i rispettare le persone rispettabili; fra le 


D’altronde-che colpa n' ha | 
apostolo, se la natura non l'ha fornito 
di Una faccia da Sbirro, come è la vo- 
stra? Siate infine più amante COAELIA 
‘pet tion 1ASertrvi! dave Su VISO'ABP Mmenis 
‘zosnero anche da quelli, che non cond 
seonofil vostro .gesuitismo, ed. jall'esame 
dei, fatti.da. voi narrati... ;,, opigib. fi 

"Il Veneto Cattolico Sulle, vostre in- 
fritiazioni dice! "éHe sdrebbero soggetti 
d'pagare d'fio d'igelsi, le vili, le cati 
siugnelleLforserte case. stesse -di/ coloro, 
‘che sono gli amgursari, del prete Banu 
| gini, 6, Che ; vai scioccumente Chiamate 


la grande maggioranza “della popola 
zione: I Pibtibniest si ritengono incapaci 
‘di GSenvitare un'atto di vendetta cotità 
| Khisprofessanprineipî! contrari mirloro, e 
| lasciano ,a yoi;ed.al vostri parida nobile 
gloria. di, vendicarsi, occultamente sui 
| nemici col bruciare le loro case. Vor- 
‘| Teste voi, signor Calabtone,' insinuare 
mializiosathente ‘queste Massime!dei br 

| &tariti cattolici anche; fra la pacifica po+ 
| polazionedi Rignano? Vi.;siamo, grati. 
Voì chiamate la grande maggioranza 
due soli individui avversi al Barruzzini. 
Non Sono che due, ed entràmbi’ sono 
| forestieri l'è! be ‘fossero qualche: cosa di 
| buoònò; mont. sarebbero andati là fra «i 
| cattivi/a; cercare un. pane, Le: ragioni 
poi, per cui sono javversi al Baruzzini, 
sono perfettamente note e fanno disonore 
non solo ‘ad essi due, ma anche ‘a chi 
fuori di paese si serve dell’opera loto. 
Vi raccomandiamo; signor calabrone, 





‘(a nodcontraddirvi così manifestamente | 


nei futuri vostri articoli al Veneto. Cut- 
| folico ed a non dire, che la maggioranza 
| della popolazione desiderava disfarsi di 
Baruzzini ‘e’ poi subito dopo, che qua e 
colà ‘a drappelli a compagnie) 'momini 
e fanciulli .d’ogni:sesso.ed età|erano ad 
altendere.. la. processione e che cento 
fischi, grida, imprecazioni e maledizioni 
si emisero da tutti ed assordarono da 
ogni parle’ all'indirizzo: ‘del’ vicario 
curato, che veniva incolpato dell'allon— 
tanamento del cappellano, mentre:aliri 
uomini erano; sulla strada col cappello 
| in testa quà seduti a un tavolino, colle 
carte in mano, là serque di ragazzi, 
che'sibilavano, più avanti dorine intente 


d'cutive; indi altre,che ginocavanoalle | 
palle e-le :scagliavano mella! schiena e 


nelle gambe di quelle, che seguivano la 
processione. (rosse veh, sig, calabrone! 
E come avyenne, che fra questa grande 
maggioranza nesstino “del ' paese’ sorse 
indifesa ‘deî ‘protessionanti, lcheverano 
pochi) seguaci del.vieario ve tutti fone> 
stieri.alla villa di Pignano? E sottratta 
lagrandemaggioranza,doyve si potevano 
trovare quelle, turbe, che sciolsero la 
processione, Se ‘la’villa ‘di ‘Pignano ‘fra 
buoni è cattivi non conta checentò è 
dieci case? nails Ki \miya i» 

È. inutile; signornicalabrone, che 10,yi 
ponga sotto gli occhi.le contraddizioni 
e le menzoene, di cuni è pieno l'articolo 
in causa della vostra falsa informazione. 
Le&getelo attentamente è vergogiatevi 


miaggi? Non: serme videra mai tanti: Di 


| davtutteinteo pinti nuovierbasitiehei sub 


il pseudo | quali non trova di. porre "nel icaro, 


nè voi, nè lo! seriba di'Udine. Sulla re- 
ligiosità di quei.di.Pignano. per l'ay- 
renire non zittite, perchè la religione 


ES nceera è una* d'emràta’ ibaiota- "fot led 


"vostro“amicomtimeser Rispettate pur 
i. Jore :cavattere, Ge essi) henehè-con- 

thing, nom si |terté DRrO pi giatazio i 
cambiare col vostro. Parlate delle vo- 
stre figlie di MAr non delle donne 
di Pignano, le quali sanno, quando fa 
d’uopo)di; encine ner dio pregare senza 
venire da voi.a pren ere consulto. $ul 
conto di Bàra2A mia metto turpe mente 
mendace e non tentate di denigrarl, 
Prima rdi dire)’ ehe Ha 'Astiatàto mile li 
piepolazione rdi»Pigmiamo;cde vevate pens 
sare, Ghe;egli vissescon essaigltre. ld 
anni. Com) è... che. soltanto, quest'anno 
il dolentissimo Angelo, della Diacesi sisi 
svegliato dal suo’ tribustteSontio? Gli 
stà Così poeò d'euore il'sid'amato gres 
(pe? nAb ipootiti Rariséi! Guaisa voi: ehe 
serrate il regno «de.cieli, davanti, agli 
uomini, Gonciossiachè yoi non entriate, 
nè lasciate entrar, coloro, ch'erano per 
entrare! (MAtE)l'AR o#ni modo sappiate 
che a 'Bant22ini® hot! verrà inai meno 
l'affetto: ‘de’ Pionandsil! chevalteri del 
loro .operato»sentono; pers voi, e ;pei mi 
serabili vostri pari altrettanto. disprezza. 
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tvelericali!di Francia, itraendo partiti 
dalle inondazioni, dicono; Dio punisce li 
Francia, (1) XIX Siecle dimanda: «E di 
qual delitto, se è lecito.di.domandarlo 
Forseodismon:eredere!-ai; miracoli? Non 


si credette maia tanti come; al presente. 
Di!:non fari mumero bastante idi pellegr 





nòn'comperare rosarì, medaglie benedetti 
ed/altrivgiocatoli (devoti? Non se never 
dettero mai! tantioDinoniàmare i geswili? 
Sioidarinoloro balìa; «senzal» garanzia è 
senza riserva; l’'educazione!della gioventù 
Di non essere animati da nmai1federab 
bastanza cieca?? Sil risuscita giornalmente 
siicuna delle; più: mausgabiodide;) supersti 
zioni; natermeli cervello ‘malato divqualche 
monacalisteritavie vediamo: innalzarsi da 


vocatione disqualche fantastieheria mistica 
div passatorcondamhata dalla rOhiesa frate 
cose; Che:jsitrvedb i viivecéridali 1845-41 
1D848:2:Lesidee liberali esercitavano unim 
pero 'incoritrastatoi Non st parlava! dej mi 
racoli.di-Lioardes:ò della Salette;inèodei 
pellegrinaggi di Paray-Monial, nèidi int 
cantati.suimotivi»che. sì prendono a pie 


si osavar confessare! senza ‘timor diana 











topi ‘che si leggera ‘Diderot ‘e the 'isi 
piva Vottalre. Le tiostre vie non erano 
asfate dallo sconcio spettro, del fana- 
fimo di altre età. Paolo-LWigi, Courier, 
peranget, Casimiro | Delavighes:erano»ag- 
damati: dalle «masse, è se0uno!zoticone 
slingut avesse. osato immofate ‘le no- 
ore glorie letterarie sugli ‘altari di Maria 
Ajagagle; sarebbe Stato scacciato a colpi | 
pfasito fra stireoàcertò auailime 
fi fischi e maledizioni. Per. tomipletare 
lotrore di quei” tempi, la Camera, nel 
(828, ordinava la.soppressione dei .ge- 
wili; Eppure dal4845al(4848 ,non::sì 
ibbero addeplorare nè» guerre .nèinva- 
sioni, né disastri, mentre la collera ce- 
liste sembra" perseguitare con terribile 
rigore: Un popolo. che accetta con si;jme- 
itoria abnegazione: tutto: ciò: chie | viene 
iventato dal partito trientanto: Lega 
delirant vejesno + A 
Ber tagionamido, si dovrebbe. cochiu- 
dere, che se. Iddio punisce la Francia 
idelta dei-clericati; la punisce;solamente, 
porche sj' na ‘sedurre dairgestiti. 
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Rive d’Arcano, 27 luglio 


Talunò a ‘interpretato, che la mia 
ltera Inserita nel vostro giornale alla 
piena quarta del N. 11 sia stata scritta 
ill'indirizzo del cap èllano di Rivé d'Ar- 
tino. L'interprete ha. sbagliato, appogr 


mandosi forse ad una diceria infondata bo Giovedì 99 corrente il: mat ito restituì.al 


un } . 
anno fa uscita dalle sacre. muta | buon pastore JecL. 42; 


la casa canonica in odio al cappel- 
fb) stesso. Di questo ultimo fatto vi 
Mgenaglierò minutamente, perchè .co- 
isciate la ‘carità cristiana di certi, par 
mei, i quali non, predicano. altro che 
la infallibilità del papa, la necessità del 
lominio temporale e la Immacolata Con- 
cazione, e poi con. arte gesuitica: stu- 
dino di rovinare la fama, altrui e pro- 


Vocano dalla madre” curia: punizioni e 
aslocamenti. 


i 
; 
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Le decime ecclesiastiche, È — Nel | 


I dgosto pv, si tratterà-dal nostro Gon- 
figlio Provinciale la proposta del Con- 
Sgliere cav-Vintonzo: Andervolli, Ia quale 
ile a pravocare dal, PoterenLegislativo 


è eng per È abolizionié delle decime 
È 


poveranno,. addosso; al; povero: propo- 


ne 
ve Se nonche! avendo, egli valoro: 
ente resistito. aj cannoni ‘memicivad 


SO 
PPO e Venezia chon:-si lascierà im- | pendo ‘quella distrazione «Al Mmormorare 


# dai canoni romani; | | 
io Te settembre 1868 da Denti 
n uo ale. di. Udine . pregava a 

'© il quartese e-te decime, le 


Slastiche. Oh quante scommuniche | 
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È x 
ro 


‘quali’ ora 'Btaitimio afcarico. di' chi ‘iòn 


vuolò. saperne ‘di stare col. parroco né- 
mico della patria ‘egualmente che, a, ca- 
rico, di;chi è assidua frequentatore della 
sacristia:ed: in legascol parroco ‘condui 
divora le sostanze del povero agricoltore. 
Orta ritorna. in campo la_ stessa “pro- 
osta, “Ta; ‘quale non,può;. trovare, 0ppo- 
zione, se; ron «pressosquelli,.che,hianno 
int casa qualche: parroco oppure sono 
del. ‘partito clericale: pe propri ‘interessi. 
Perotchè dal percezione: «del quartese è 


po 
si 


“dui avanzo chel ‘feudalismo Gcclesiastico 


È ricorda Ì tempi, in Cui il povero CON- 


‘fadino gra calcolato, Assai. meno chel’ ul- 


bien cavallo: del. VESCOVO, 


sa (| virtù ie 


fab nilo da Pordenone, che, .ia 
quel distretto si parla::generalmente: cdi 
una disgrazia avvenuta ad un parroco 


di fresca, data. È questo, sang. uome in 
voga, di: danaroso, percio a dui ricorse 


Lunaipovera donna,i perchè Ie imprestasse 


IA 2uéolla garanzia rdet marito? Le pa 
tole delta dontit furono tano | persiasive, 
che {ogcaroro tosto. \ animo del ministro 
di Dio,. il quale,. imprestata la ‘somma, 
ebLrinunziando | alla (offerta garanzia, fece 
vivissime istanze: pen ottenere a'quatt' 00- 
chi una formale ipoteca sulla dote della 
povera donna. Non valsero però le sue 
buoné-tafibili | fa persuadérla! né allpra, 
né în altri due assalti posteriori; finchè 


essa credette opportuno di avvertite il 


‘iarito ‘delle’ sdote intenzioni del parroco. 


‘quindi. soddi 
sfatto al proprio dovere, gli chiese: per 
quale motivo ‘egli avesse tentato di sani- 
tifitare la Sua consorte; ‘ed ottenuta una 
risposta non attendibile, ne face denunzia 
s rispettivo - Municipio. 


E Dei 


Un. artiere della Provincia nel giorno 
20 giugno assistette in duomovali discorso 
‘di tt): ‘prete; il“Qquale “disse vfra le altre 
cose, ‘ché ‘un ‘tempo Udirie ‘era la Città 
la più. caltolica,. ‘che conoscesse, ma,, che 
adesso: è diventata affatto protestante, per- 
chè si: tengono aperti inigiorno. festivo 
} | NegO7], perché non SI COEUORO le et 
rano, ‘ib n’ quel. giorno, Quello stesso AL: 
tiere. nel.giorao 24, festività, ecclesiastica 
in! ‘onordidi S.;Giovanne Battista) andando 
if edita di'kivoro passò” per uti'villaggio 
lion Jontano da' Madonna di MObI e vide 
un prete. occupato, a sfalciare, fieno. Se 
quel prete. non icommetteva.peccatosa 
tagliar lfieno. rin. ‘giorno: festivo, ‘‘antepo: 


ed al giuocar di carte, come fanno i più, 
sarebbe giusto, .. che; .potessero, anche i 
laici. fare altrettanto; convertendo a qual 
che ‘buon fineviltempo;- lavorando. cia- 
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eand' setonio ‘Ta ‘propria inclinazione, 
‘8 mestiere! ‘per diporto e non per gua- 
dagrio, ‘seniza! che perciò venissero ‘mal- 
VER Sa ti RARA 
! Leggiamo, nei ‘giornali. di ‘Bologna 
che domenica, seorsa ebbe luogo a.Stella 


}]4 (io 


(nel Bolognese), una, volazione, insolita, 


Essendo rimasta vacante la partocghia 
per, ispontanea. rinuncia del rettere «don 
Squarcia,. il marchese, Pepoli, patrono 
di “quella Chiesa, ed. al quale spetta esclu- 
sivamente, la. Pomina per. antichi. divitti 
a per. recenti ‘accordi di famiglia, invecé 
di nominare ‘egli. il nuovo, parroco, con: 


yaco tutti .ì padri, di. famiglia. perché 


| designassero, a quale sacerdote essi. de- 


sideravano di veder affidata | amegini: 
strazione parrocchiale. Sopra. 456 .eapi- 
famiglia: ine accorsero, 125, ed il. reve- 
rendo don Antonio Buganza fu eletto 
con centoventi voti. 

TtAltrà- notizia che va pur messa & ‘que- 
sto posto: « Monsigtior Rota rescovò 
di ‘Mantota; ‘ha imandatò “un monitorio 
‘d'altro prete: della sua Diogesi, che; 
dopo Pla sentenza del Fribunale ché ati 
frane èivibellijo si» è) "posto Ora te file 
degli: scisniaticis E'il prete doh Giovanni 
Gienò:'dellaparroechia' di ‘Sì \Giacomo 
delle LORIA } (Gi Udine) 

Un catechismo modello. — A certi 
liberalissimi (e sono parecchi) i ipuali alli- 
dano; al prete la istruzione dei loro figli, 
noi dedichiamo i frammenti seguenti di 
un catechismo modello, opera Stupenda 
di due salde colonne di S. M. Chiesa. 

Parto primitivo di mons. Angelo, An- 
tolo Scotti, arcivescovo. 2 partibus. în- 
fidelium, fu rivisto e aumentato dipoi da 
mons. d° Apuzzo, vescovo di . Sorrento, 
precettore del fu re, Bomba, presidente 
della pubblica istruzione sotto il governo 
borbonico e professore di teologia nella 
Università di Napoli, 

Si noti che quel catechismo, fece. il 
giro d° Europa e fu tradotto in varie lin- 
gue. Ciò premesso, leggete e ammirate È 

e D. Perchè considerate voi che il re 
non ;è obbligato, a, mantenere la costitu- 
zione, quando la trova contraria ‘#80 in- 
teressi dello Stato? 

Ri Diò ha «dato” missione are dî far 
del bene alla Sogietà, Il primo dovere del 
re è di procurare, questo, bene ., sé la 
legge fondamentale.è trovata adesso 0p- 
posta; ‘ose; la-promessa fattà «dabure di 
osservaria, è iti dannò dello ‘Stato, la legge 
diviene nulla e la promessa senza effetto. 
Seu medico Ha ‘ciurato' “al! malato» di 

cavargli Sangue, se si convince che ciò 
nuoce, al ‘malato, ‘egli. deve astenersi di 
cavar sangue.al: malato; perchè.soprasogai 
promessa ie: giuramento ‘sta il.dovere:del 











IE ESE 


medico, ;di,, adoperarsi ;alla;sanità del, suo | sgitare, la, più;yiva indignazione conf 
malato, Così se ilre.trova la legge-fonda- | 


mentale, nociya ;al, SUO, popolon:è APhti 
gato annullarla, perchè il dowere;del.re 
è di vegliare alla felicità del suo popolo, 
e un giuramento non è l'obbligo di fare 
ibunale. Di più, ‘capo della Chiesa ha 
ili Did: il'am'uto'di sciogliere la coscienza 
da''un' qiuraniento; qliido lo quudita ‘con- 
Wa aito SE RI ‘VIS Az IRE TRE 
10lp "Sgt mMonatehia ssoltita è 1 opera 
dti Dio, chi' daatue stabili la costituzione? 
sono La Gostitàzione Weta)‘ dorso! de- 
all'avvenimbht 16 Ha'SéMpre ditfiostrato, 
è unid' emarifizione dell Tiferto,' poiché fa 
prirha ibelfigrie‘fa' Gorisitzhiata daf dgmiborio 
dî Hostri privi ‘parenti, persuadendoli fal- 
sSamenite “Chi essi” potevano essere’ eguali 
a''Did'» dEi REA : Lt ARE 4 01 ! 
Da ‘Guiesti' Brevi frammenti, giudicato 
l'Opera initerà e poscia... “ertdimini !" 
Un nuowo precursore + ;Leggiamo 
nel Secolo» dit Milanoinolf » ‘otv0g ni 
ja Nella;scorsa notte; vigili urbani: scor 
sero lungoiSan Marco, uns uomo:;mezze 
nudo; che aveva i piedi; nell’ acqua, di 
quel laghetto,.e gestiva: coni impeto strano, 
Avviginatolo); esso .si;dava a;igridare: ikbe- 
nitoadaquas! Venitemell'acqua;iofiglinoli. 
lo sono il precursore Giovanni, rinviato in 
questa terra per purgare colle limpide 
acque del Giordano i peccati degli uo- 
‘tini è impédie che l'ira der Signore fac- 


cià discendere il fuoco sulla città petca- | gg fac 
1% pallini : <(}' NC ti” È (af hi : nostol mit Giacòn ò DI i di 
tricel» Gli agenti municipali conobbero | l’Apostolo S. Giacomo. Lungi, dal pai 


tbsto Con” chi avevano a fare, Ebbero 
fon poca, fatica a trarre di cold il nuovo 
San Ciovanni, Giacchè per isfuggire ‘di 
vigili si (vanzava sempre più nell’ acqua, 
Condolto (quell itifelice all’'ospitale, venivo 
stamane bi congiunti riconoscitito per 
Certo Carlo Domenico Tede..i d'anni 30, 
benestante, abitante al''Foro Bonaparte. 
‘ih ‘Tehe..i già da'qualche ‘settimana mo- 
Strivasi preocetipato per scrupoli religiosi, 


Sion ‘dell’atina dél Giubileo per petitirsi 
dei suoi peccati. cs 


mulo Pr" perire ufo 
' ; É , 
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ERBUCCE DEL''CAMPO CLERICALE 
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Le solite,infamie. — Il ;Journal 

de Liege narra che la terza, Camera 
della Corte d' Appello di Liegi ha con- 
fermato il’inatidato di ‘arresto contro il 
vicario dis. Mat'ohdrita, per attentatial 
pudore.da lui commessi: su! piccole fan 
ciulle, ch’ egli preparaya alla prima cor 
munione. 


— Anche,;dinanzi.alla Corte di Assise 
in Verona, nei giorni, 8,69 del mese 
corrente, fu discusso un lurido processo, 
contro ‘il'prete' Giuseppe Betgami di'Le- 
spago: Tre nefandezze tivelate da que) 
ilibattimentiò furono tali;estante: darsus 


I 
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0 
il reo e la massima, compassione per.27 
"i to otite . D dai 1%) | R } ty pE. 
fanciulli, Vittime della sua brutalità. 


Costui faceva Toro giurare il'Silenzio 


RuliCrocifitso circondato da’ quattro can 


ideleoe poi celébrava:!la:| inessaiziogmi 
giomotiui svivog lab asusizoz s) sovib 
“La Corte lo condannò in 46 anni di 
Tavori forzati, pena meritata, che vor- 
semo in ‘parte applicatà pure a' quei 
uremitori sciagiitati, ‘Chie ‘affidano TU lòro 
figli a rcodesti, lupi; malgrado sla» fre+ 
quente. ripetizione; dir .simli infamie.is), 


»+>lDinanzi al. Cireolo dellé Assiso éli 
Bologna saranno, fra; breve gindicati due 
sacerdoti, don. Andrea, Bartolomucci di 


44, ‘accusati ambidhé di''atti 1 più schi- 
fosi, commessi‘a/ datitio d'ùna''giovimetta 
ta d'anni 12, Ermelinda Dermnini, la quale 
sarebbe stata lasciata in balìa dei due 
‘Peverendi Mana "stessa madre SAonma di 
eostumi:corrottissimi! ottattelti 191 


mreti falsari. — Îl parroco Sal- 


‘mmestatore defetito al potere giudiziario, 
per falso :in documenti mmiversitart. [Egli 
era. latitante da varie) settimane.) 4ion 

—.—.A Napoli furono del pari arrestati 
'è sottoposti a processo i 
fra ‘quali ‘il'pocdi'Heverendo'Fraicesto 
Pallotta, \imputati!ui. falsificazione! dei 
euponi;di rendita) turea;siiuzi omiseiviy 


, 
i dlica 


pet pote OSASI,i 
, ATE i To "o SRI i) bI9TOU 
cui ‘'tpt191 baz AE Th GIL US 
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n È 
. rOTsod rt] 
LI CHCLL (LEI til 


Nel 25, di, luglio, abbiamo, festeggiato 


Hate "con poco rispetto‘ di' um Apostolo 


(lilGesù Cristo, di maravigliamo cone 


‘si ;abbiano di luissettecicorpi I piimo | 44% $i i | 
‘di ‘morte, fuvvi ‘pressa. Intorno al sm 
| letto; per indurlo almendin que. l'estremo 


è, a Compostella, sil, secondo in, Giudea, 
il terzo in Lidia, al quarto, a Veronaz.ìl 
‘quinto a Tolosa, il. sesto a Roma, “il 
Settimo a Pistoja.'Si Ha ‘pure ‘un'ottava 


Cinque individui, | 


jpresezo il corpoce losportatonatsinimun 


‘parecchi giorili dr 
| Vanb'escavazioni per'il 
SARRI AE Cai OMuUcei AL | (foretri, i Addicqualthe!dosaicome gra 

anni 66, e don. Giovanni Gheiba d’anni | i, TY DÈ grate 
| si. voglia. n 


intoy fi 0161935)? 
imUna di. elassiea 1) 


(GADMpg, Mentre, erano, per, seppellizlo, il 
porto risuscitò, e narrò, che i, demoni 
ld ‘Condudevazio a Roma, Tina Che San 
Gilicomo l'aveva'seridéti)è la Mad 
perdespreghiove dél Santo: Iò averarri. 
suscitato; uo «storico: non utagconta; se 
gli fu restituito quello. che. si, era. ta- 
gliato..» Pare impossibile! data * 
l Tres" 


4] i 


i Hop) 

— Fogliano 

dal. Nuovo Narratore, 

._ Nel cimitero di Ca 
li 01° sono, Mentre SÌ face- 

er'il dollocattiento ii 


chiolare, ormussarte, o rantolare cheldir 


* 
’ 


Ba ogni .intesaib So mb 
Il becchino fugge spaventato. Sar 


| ‘ditta Gente, si discute e si procede avanti 


Hbllé èscavazionii. Detitt90i Hmiti"6 1 
pareti di uni ‘antico ferettorsi scopre 


| Mospo, tn: enotmée; rospos palla, cn vis 
| tutti gli astanti se la danno, a \gamb 


‘vatore Bova ‘di 'Reegio di ‘Calabrià'fu 


i Vinta la prima paura, i, più corag- 
Giosi ritornano. ‘indietro, a contemplare 
ib'‘Schifosb inostro! Id'eroriaca' dice ehe 
didi dimensioni colossali; ‘ché riempie 
intieramentenili, feretro “dentro: il;iqualt 
cresce da più anni. Di che siasi nutriti 
non si sa, probabilmente si appropriù le 
ossa e le "eami o. le ceneri del corp 
umano, Ghé lo IMFpeedette hei feretro 
questione. VPI LI IIIIAU LI 
Naturalmente si volle spiegare que 
sto: fenonemo, iconisuna ragione qua- 


| lunque: 6, fra le tante, ebbe il soprar- 


‘#Ehtò una Spiegazione soprannaturale. l 
Sola ammessa dalla gente Semplice e 
‘timnoratata sola o vamai ufficiale. 7. 


n 5 % P } i 


‘ST natta, checotto ‘ò dieci anni. 01 ROnÙ 


- 


| moriva fiel suaccetinatò paese un fami- 


| ''eratò peccatore — Un oste Che ave 


testa a Venezia, ina nona mella abba= | 


zia di S. Waast di.Arras, un quindice— 
simo braccio a Roma, un sedicesimo a 
Lieg'o, tin'diciasettesimo #Si'Benedetto 
sulla: Loiray;un diciottesimo ;adiAmieds. 


PA Spot 20 | qQquesto siichiama un: dar; perdere da di 
e andava dicendo voler cogliere lotta AI Pre da 


‘mescolato il vino ‘Coll’acqua — 6 chè 
‘avea fatto ‘di péogio. Giunto in pull 


frangente a confessarsi déi suoi peccati 
onde presentarsi a Dio. im. men new” 
‘spetto, e con cirtostanze già più 0 mele 


: 


attentranti. | 


—!L’'incomeggibile peccatore tenne fer 


xvozione anche. airveri santi. Peggio an- , 


cora operano 1 deturpatori, della ‘reli- 
ione ‘coll'aserivére al santi ‘certi mi- 
racoli;!iche’hanno!'dell'oseenòo.‘ Sentite 


| questo,nehe: si narr@mella vita) di. San 


(Giacomo ; usati dona ix 

« Un pellegrino, andando a, Compo- 
stella pet adorare S. Giacomo, iù viag- 
gio Cadde in peccato! Siùnto innanzi 
allà ‘tomba del'safito;) fece la sud! ado- 
razione, dette il suoi doni :” nella notte 
gli. apparve «il, diayolo;in-sembianza,del 
Santo e, lo. rimproverò,, perchè non, si 
età confessato prima di venire alla tom- 
ba; il péllegrinò Convinto del’ male, 'ati- 
dava. a tipararvi;'@d0îl diavolo gli ‘ap> 
parve di nnorò inisembianzandal Santo 
dicendogli: « E inutile, che tuti. confes- 
si, so il tuo peccato e non otterrai «il 
perdono, finchè non ti tagli la causa 
Hol ‘peccato vi il pellestinò scese og | 
sbatto, possi necise.Esifoî Compagni, 
tementio: di vessere accusati id’ omididio, 


mes | 


iéò: ed 'alle insistenze dei preti, degl 
amici e dei vicini diede Questa rISposta 
a cui allora niuno badò;'é Ché ora è 
diventata memoranda: 
« Piuttosto di confessarmi, voglio di 
ventare Im mospo!i»p CI A \/ 
Ergofquel famoso rospo Non è altro 
che il corpo det-famigerato peccato: 
. Così affermano, così, credono fi super 
stiziosi; e da parte nostra lasciamo, che 
se rda! credano in ‘sanita pace e carità. 
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IV GELO [AVERLO PI 
cib oi Mio Mio D Ad. 
MIALESCOTITO TIGUD di 

-«Fu4perduto; un taccuino: sotto ‘Sandi 
nielé:sulla:stradardi: Roteaifo con L:800 
@conivarie icamte di valore: "Chi! Jo avesse 
trovato; 1estituendolo, avrà ‘dal propr® 
tario una mancia generosa. 





PGeVoerio; Direttore ‘responsabile. 


ui: ditte) tip. C Reno Vedore 


gato 9 jdoai ill | 
rale presso, Alba 


